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Art. 2 

Die Ausgaben fiir die Durchfiihrung dieses Ge· 
setzes gehen zu Lasten des beziiglièhen Kapitels fiir 

die- Zahlullg der Gehiilter und anderer Zuweisungen' 

fortlaufender Art in der Regionalbilanz fiir das J ahr 


, 1954 sowie zu Lasten der entsprechenden Kapitel 

der nachfolgenden Bilanzen. 

, Art. 3 

Vorliegendes Gesetz wird im Sinne des Art. 49 
des Sonderstatutes fiir das Trentino·Tiroler Etsch· 
land fiir dringend erkliirt und tritt am Tage nach 
seiner Veroffentlichung im Amtsblatt der Region in 
Kraft. ' 

. Jedem2 dem es zusteht, wird zur Pflicht ge~ 
macht, es als Regionalgesetz einzuhaÌten und fijr 
dessen Einhaltung Sqrge zu tragen. 

Trento, arn 5. Novembèr 1953. 

Der Priisidellt des Regiolllllausschusses 

ODORIZZI 

Gesehen: 


Der' ~egierullgsko!n1nissiir in der Regiorl~ 

BISIA 

LEGGE REGIONALE 7 novembre 1953, n. 19 . 

Provvidenze per intensificare ed estendere 

l~irrigazione e la, fertirrigazione nel Trentino­
Alto. Adige. 

IL CONSIGLIO REGIONALI; 

ha approvato 

IL PRÉSIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE­

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Al fine di agevolarè nel territorio della Regio­
ne l'esecuzione di nuove opere di irrigazioné e fertir ­
rigazione, l'ampliamento, il perfezionamento' e la 
trasformazione di quelle esistenti, nonchè le neces­
sarie opere di sistemazione superficiale dei terreni 
del comprensorio da irrigare, rAmministraz~one' re­
gionale è autorizzata, nei limiti delle sp~se ri'Cono­
sciute ammissibili per l'esecuzione delle singole o­
pere, ivi compresa una percentuale per spese gene­
rali ed oneri vari e le spese di costituzio~e dei Con­

sorzi di irrigazione, a disporre i seguenti interventi 
. finanziari: 

a) concessione di contributi in conto capitale; 

; b) concessione di contributi in conto interesse 
su mutui, contratti con istituti ~i credito; 

c) concessione di mutu~. 

Art. 2 

Il contrIbuto in conto capitale è concesso nella 
misura non inferiore al 25 % e non superiore al 
40% delle spese riconosciute ammissibili purchè non 
superiori a 5 inilioni. . 

Art. 3 

Il concorsO nel pagamento degli interessi sui 
mutui contratti con istituti di credito è concesso nel. 
la misura scalare, non inferiore al 5 % 'e non supe­
riore all'B% per un periodo massimo di anni 12, nei 
lhiliti delle sp.ese ammesse a contributo. 

Art. 4 

Per la concessione dei mutui di cui all'art. l, 
lettera c), è costituito un fondo di rotazione, la gè­
stione del quale sarà affidata ad istituti di credito 
che abbiano stipulato le' convenzioni di cui al suc· 
cessivo art, lO. 

Sui mutui concessi in base al precedente com­
ma decorre un interesse anticipato dell'1.25%. Il ca· 

'pitale niutuato sarà rimborsç\toin venti semestrali­
tà aventi scadenza ognuna il 30 giugno e il 31 dicem­
hre, decorsi due anni dall'accensione del mutuo. 

Il mutuo potrà esscre conce~so fino all'ammon­
tare del 100% delle spese riconosciute ammissibili. 

E' in facoltà della Giunta regionale consent;re 
al mutuatario il rimborso anticipato in tutto o in 
parte delle s,omme mutuate, col beneficio dello scon­
t.o dell'l% oltre il tasso ufficiale di sconto. 

. Art. 5 

Possono fruire dei benefici previsti dalla pre-' 
sente legge, le persone giuridiche, pubbliche e pri­
vate, i Consorzi, le Associazioni agrarie, anche se 
costituite di fatto e comunque denominate, purchè 
abhiano idonea rappresentanza e responsabilità pa­
trimoniale, sec~ndo i propri statuti o gli usi loca­
li, e i singoli agricoltori, qualora dimostrino di non 
poter, per ragioni obiettive, associarsi.' 

Art. 6 

Là concessione dei benefici previs~i dalla pre~ 
sente legge, la determinazione del rispettivo ammon- . 

, tare e il termine entro il quale devono essere ulti­

http:dell'1.25
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mate le opere,' sono deliberati dalla Giunta regiona­
le su proposta dell'Assessore regionale all'agricoltu­
ra e foreste e sono. disposti con decreto del Presiden­
te della Giun~a regionale. 

Art. 7 

Nell'assegllazione dei benefici sarà tenuto con­
to dell'opportunità di graduare l'entità dell'interven­
t,o secondo lo stato di depressione dell'economia del­
la.zona, dello stato di maggiore necessità economica 

, dei richiedenti, della comprovata maggiore utilità o 
. idoneità dei lavori proposti, delle migliori garanzie 

tecniche di esecuzione e di ogni altro elemento pre­
ferenziale in funzione delle finalità economico-so­
ciali . dell'intervento della Regione. 

La Giunta regionale nella d,eliberazione di cui 
al prece'dente articolo, o con deliberazioni successi­
ve, determina se i contributi di cui alJ'art. 2 debba­
no essere liquidati ad avvenuto collaudo oppure an­
ticipati al fine di agevolare l'inizio o la prosecuzio­
ne dei lavori. In quest'ultimo caso fissa il limite del· 
le anticipazioni. 

La somministrazione d~i mutui di cui all'art. 4 
ha luogo in 3 rate di cui la prima, pari al 50% del­
la somma concessa a mutuo, è versata' all'i~izio dei 
lavori; la seconda, pari al 25 % di tale 80l1llna, quan­
do sia stat,o dimostrato l'avvenuto impieg;o della pri­
ma 	sOlllllli;'istrazione; la ririlanente somma, a col­
,laudo approvato. 

Art. 8 

Le domande pe~ la concessione dei benefici pre­
visti dalla presente legge devono essere presentate 
prima dell'inizio dei lavori, all'Assessorato regiona­
le all'agricoltura e foreste, indicando la forma di , 
intervento che si richiede e, in caso di mutui, l'isti­
tuto 	finanziario presso il quale si !ntende fare l'o­
perazlOne: 

Le domande, debitamente documentate devono 
essere presentate entro il 28 febbraio di ogni anno. 

Art. 9 

, Sùlle domande di contributo e di mutuo è sen­
tito il parere di un;:t Commissione regionale, suddi­
visa in due sottocommissioni. funzionanti in ciascu­
na d~ne due Provinde, composte Come segue: 

a) Assessore regionale àll'agricoltura, e foreste, 
o 'sùo delegato, che 	la presiede~ 

b) Assessori provinciali all'agricoltura;' 

c) un funzionario per cÌ3scuno degli Ispettora­
ti provinciali dell'agricoltura d~ Trento e di Bol. 
,zano; 

d) due esperti bancari, uno per: ciascuna Pro­
vmCla; 

, 
e) quattro esperti in materia di irrigazione, due 

per ciascuna Provincia. 

Le sottocommissÌonÌ sono presiedute dall'Asses­
sore regionale o, per ~ua delega" dai rispettivi As~ 
séssori provinciali. 

La nomina dei membri della Commissione è di­
sposta con decreto del Presidente della Giunta re­
gionale, previa deliberazione della Giunta regiona­
le. I membri restano in carica per là durata della le­
gislatura regionale, nel corso della quale' sono sta­
ti nominati. 

La Commissione regionale fisserà alle sottocom­
missioni i criteri direttivi necessari al fine di assi­
curare che a parità di condizione corri,spoùda ugua­
le còntrìbuto da parte della Regione. 

Art. lO 

Il Presidenie della Giunta regionale è autoriz­
zato a stipulare, con l'approvazione della Giunta re­
gi9nale, speciali convenzioni con istituti di credito 
per la gestione del fondo di rotazione, dì cui all'art. 
4, per regolare la concessione dei mutui, le moda­
lità, la durata ed ogni altro particolare ad essi at­
tinente. 

Al fondo di rotazione saranno accreditati gli in­
teressi ed addebitati gli oneri derivanti dallo scon­
to di cui all'art. 4 della presente legge e le eventua­
li perdite accertate sulle singole opera·zioni, nonchè 
il costo del servizio prestato. dall'Istituto quale l'i- . 
sulterà dalla convenZIOne di cui al comma prece­
dente. 

Art.. 11 

Per soddisfare le finalità previste dalla presen­
te legge è autorizzata Ja spesa di 2 miliardi di Lire 
a carico dél bilimcio della Regione. 

Lo stanziamento suddetto viene cosÌ suddiviso: 

a). Lire l miliardo per la concessione di con­
tributi di cui alle lettere a) e b) dell'art. l; , 

b) Lire 1 miliardo per la concessione di mtitui 
di cui alla lettera c) dell'articolo 1. 

Art. 12 

. Per il conseguimento degli scopi preVIstI dal: 
la presente legge viene creato un fondo costituito: 

a) dallo stanzia mento di Lire l'55 milioni di cui 
al Capitolo 169 del Bilancio di previsione per l'éser­
cizio finanziario 1952; 

b) dallo stanziamento di Lire 140 milioni di 
cui al Capitolo' 158 del BilaJl~io di pr.evisione per 
l'esercizio finanziario 1953;' 

c) dai seguenti stanziam.enti annuali da inserir­
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si nella p~rte straordinarIa dei bilanci degli esercizi 
finanziari dal 1954 al 1961 incluso: 

esercizio 1954 Lire 215 milioni 

» 1955 » 215' » 

» 1956 » 215 », 
» 1957 » 215 » 
» 1958 » 215 » 
» 1959 » 215 » 
» , 215 ))1960 » 
» 1961 » 200 » 

Gli stanziamenti eventualmente non impegna­
ti negli esercizi finanziari in cui vennero ~i~posli, 
non decadono fino a quando,' a giudizio deUa Giun­
ta regionale, permanga Il:J necessità deUa spesa. , 

'Per la concessione ,dei mutui di cui all'art. 4 
della presente legge saranno inoltre reinlpiegate, con 
le stèsse ùlodalità,' fino a tutto l'esereizio 1961, le 

: quote di ammortamento dei mutui stessi, nonchè le 
somma restituite dai :rimtuatari prima delle scaden­
ze previste. 

Art. 13 
I , 

Il Presidente della Giunta regiouale' è autoriz­
zato ad introdurre con propl:io dec~eto le occorren­
ti variazion~ di bilancio:, ' 

Nornia transitoria 

Art. 14 

I benefici previsti negli articoli precedenti pos~ 
sono ess~re concessi anche se le opere e le spese in 
in genere di cui all'articolo l siano, state compiute, 
o siano in corso di esecuzione alla' data di entrata 
in vigore della presente legge,. purchè :siano state ini­
ziate non prima del ]'l gennaio 1952 e nevenga fàt­
ta domanda entro un mese dalla puhhlic~iione del­
la presente legge. " 

.Art. 15 

La presente legge è dichiarata urgente aI sen­
'si dell'art. 49 dello Statuto speciale ed entrerà in vi­
gore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
la e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 7- novembre 1953 

Il Presidente della Giunta Regionale 

ODORIZZI 

Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 

BISTA 

REGIONALGESETZ 7. Novem)Jer 1953" Nl'. 19 

Vorkehrungeu zur Forderung und Verbrei· 
tuùg der Bewiisserung und Giillediingung im 
Trentinò o Tiroler Etschland. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

'DERPHXSlDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES, 

veroffèntlicht 

folgendesGesetz: 

Art. 1 

Um im Bereiche der Region die DUl'ehfiihrung 
von neuen Bewasserung- und Giilledingungsl:.1nlagen 
und die Erweit('rllng, die Verbesserung wie die Um­
stellung del' bereits bestehenden AnlagclI sowie, clie 
notwendigen Bodennivellie:mngsal"bei ten im zu be­
wassernden Gebiete zu erle,ichtern wird die Regio­
nalverwaltung ennachtigt -, im Rahmen der zur 
DurchfUhrung der einzelnen ArLeiteH Iiir zuHisiiig 
erkannten Ausgaben, j'nbegriffen ein Huudertsat.z 
fUr allg~meine Ausgaben unà 'verscbie,ll'ne Lasten 
und die .Koslen fUr die BHdullg von Bewasl'erullgs­
genossenschaften -- iiber, {olgende finanzielle Inter­
ventionen zu verfiigen: . 

a) Gewahrung von Beitiage~ in Form von Ka­
pitaI;' / 

b) Gewahrung von' Beitragen in Form VOll Zin­
l'en auf Darlehcn, weIche bei Kreditinstituten <tuf­
genonllnen wurden; 

C} Gewahrung' von Darlehen. 

'Art. 2 

Der Beitrag ili Form von Kapital wird im Auso 

masse von nicht unter 25 % und nicht iiber 40% der 
fUI' zulassig erkannten Ausgaben gewahrt, voraus­
gesetzt, 'dass diese die 5 Millionen Lire nicht iiber~ 
steigen. 

Art. 3 

Die Beteiligung an der Zinsenzahlung fUI' bei 
Kreditinstituten l:.1ufgenòmmene .Darlehen wird stu­
fenweise im Ausmasse von nicht unter 5% und nicht 
iiber 8% im Rahmen der fUr den Beitrag zugelas­
sen Ausgaben fUr die Hochstdauer von 12 Jahren 
gewahrt. 

Art. 4 

Fiir die Gewahrung VOll Darlehen im Simlc des 
Art. 1, Buchstabe c), ist ein Rotationsfond einge­
setzt, mi!, dessen Verwaltung Kreditinstitute betraut 
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werden, welche die Uhereinkommen gem1iss nach­
folgendem ArtikellO getroffen hahen. 

Auf die iDI vorhergehenden Ahsatz ge­
wlihrten Darlehen wird der im vorhinein zu entrich­
ten4e Zins von 2,25% geschuldet. Das auf Zins ge­
nommene Kapital ist in 20 Halhja~resraten mit je­
weiligem Ahlauftermin 30. Juni und 31. Dezemher, 
zwei Jahre nach Aufnahme des Darlehens, zuriick­
zuzahlen. 

\ 

Das Darlehen kann his zu einem _Betrage von 
100% der fiir zuHissig erkannten Ausgahen gewlihrt 
werden. 

Es liegt heim Regionalausschuss, dem Darle­
hensnehmer clie vorzèitige Riickzahlung aller oder 
eines Teiles der auf Zins genommenen Betrage"un­
ter Ahzug von l nehen der amtlichen Àhzugsge­
hiihr, zu g~statten. 

Art. 5 

Die in diesem Gesetze vorgesehenen Begiinsti­
gungen konnen geniessen: die offentlichen und pri­
vaten Rcchtpersonen, die Genossenschaften, die 
landwirtschaftlichen Verhiinde, auch wenn de facto 
bestehend und wie immer henannt, wenn sie nur 
iiher eine geeignete Vertretung und Vermogenshaf­
tung gemiiss den eigenen Statuten oder den Orts­
iihliehkeiten verfiigen, und schIiesslich die einzel­
nen Landwirte, wenn sie dartun, sich aus ohjektiven 
Griinden nicht verhiinden zu konnen. 

Art. 6 

Die Gewlihrung der in diesem Gesetze vorge­
sehenen Begiinstigungen, die Bestimmung des ent­
sprechend~n Betrages sowie des Termines, innerhalh 
welchen die Arheiten zu Ende gefiihrt sein miissen, 
werden vom Regionalausschuss auf V orschlag des 
Regionalassessors fiir Land- und Forstwirtschaft he­
schlossen und mit Dekret des Prasidenten des Re­ < 

gionalausschusses verfiigt. 

Art. 7 

Bei Erteilnng der Begiinstigun"gen wird die 
Zweckmlissigkeit Leriicksichtigt, den Umfang der 
Illtervention àuszurichten: nach dem wirtschaftli­
chen Riickstand des Gehietes, der grosseren wirt­
schaftlichen Bediirftigkeit der Gesuchsteller, de~ 
grosseren N:iitzIichkeit oder Tauglichkeit del' vor­
geschlagenen Arbeiteri, den hessere~ technischen 
Durchfiihrungsgarantien sowie- nach je_dem anderen 
zu hevorzugenden Element inl Dienste der wirt­
schaftlich- sozialen Ziele der Intervention seitens der 

. Region. 
Der Regionalausschuss hestimml - bei Be­

schlussfassung un Sinne des vorstehenden Ahsatzes 

oder auch hei nachtrliglicher Beschlussfassung - oh 
die· Beitdige gemass Art. 2 erst nach v.oliendeter 
Kollaudierung oder schon iDI vorhinein zwecks Er- . 
leichterung 'des Anfanges oder der Weiterfiihrung 
der Arheiten ausgezahlt. werden sollèn._ In diesem 
letzterenFalle setzt er den Termin zu den Vorschiis­
sen fest. . 

Die Aushandigung der Darlehen gemass Art. 4 
erfolgt in drei Raten, von denen die erste gleich 
50% des Darlehenshetrages hei Beginn derAr­
heiten ausgezahIt wird; die zweite - gleich 25% 
des Darlehenshetrages - hei Nachweis, dass die 
erste Ratè hereits verwendet w~rde; und der restIi­
che Betrag hei genehmigter Kollaudi~rung. 

Art. 8 

Die Gesuche um Gewiihrung der von diesem 
Gesetze vorgesehenen Begiinstigungen sind vor Ar­
beitsheginn heim Regionalassessorat fiir Landwirt­
schaft und Forstwesen einzureichen, wohei die Form 
der hegehrten Intervention und, im Falle von Dar­
lehen, das Finanzierungsinstitut, hei welchem. man 
dieses aufzunehmen gedenkt, anzugehen ist. 

Die vorschriftgemiiss helegten Gesuche miis­
sen innerhalh 28. Fehruar' eines jeden Jahres vor­
gelegt werden. 

Art. 9 

Uher die Beitrags- und Darlehensgesuche wird 
das Gutachten einer Regionalkommission angehort, . 
die sich in zwei Unterkommissionen, eine je Pro­
vinz, teilt und wie folgt zusammensetzt. 

a) dem Regionalassessors fiirLandwirtschaft 
und Forstwesen oder dem Vertreter desselhen, als· 
. V orsitzendem; 

h) den Landesassessoren. fiir Landwirtschaft; 

c) aus einem.Funktiohar je Landesinspektorat 
fiir LandwiI:tschaft von Trento ~un Bozen; 

d) aus zwei Banl<:expe~ten, einer je Provinz; 

e) aus vier Sachverstandigen in Bewiisserungs­
angelegenheiten, zweÌ je Pr~vinz. ­

Die Unterkommissionen werden vom Regional~ 
assessor oder, in dessen Auftrag, von den entspre­
chenden Landesassessoren prlisidiert. 

Die Ernennung der. Kommissionsmitglieder 
wird mit Dekret des Prasidentén des Regionalaus­
schusses, auf Beschluss des Regionalausschusses ver­
fiigt. Die Mitglieder hleihen fiir die Dauer der Re­
gionallegislaturperiode, iDI Laufe welcher sie. er­
nannt wurden, im -Arnte . 

Die Regionalkommission setzt den Unierkom­
missionen die erforderlichen Richtlinien zum Zwek­
ke der Versicherung fest, dass hei gleicherl Bedin­
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gungel} auch del' gleiche Beitrag seitens del' Region 
. erfolgt. ' '. . 

Art: lO 

Der Prasident des Regionalausschusses ist er­
. machtigt: auf Genehmigung des Regionalausschus­
ses, mit den Kreditinstituten zwecks Verwaltung des 
Rotationsfonds im Sinne des Art. 4, zur Regelung 
del' Darlehenswahrung, del' beziiglichen Modalita­
ten wie del' Dauè:r und jeder weiteren' Besonderheit
in Bezug, besondere Ubereinkommen zu treffen. 

Dem Rotationsfond werden die Zinsen gutge­
sehrieben und clie Lasten angerechnet,die sich in 
Folge Diskont Ìm Sinne des Art. 4 dlieses Gesetzes 
ergeben, sowÌe die allfalligen festgestellten Verluste 
bei den .einzelnen Geschaften und die Kosten del' 
vom Institut geleisteten Dienste gemass Uber.einkom­
men im Sinne des vorhergehenden Ahsat~es. 

Art. Il 

Dm den, in diesem Gesetz vorgesehenèn Ziele 
zu entsprechen, wird di~ Ausgabe VOll 2 MilÌiarden 
zu Lasten del' Bilanz d~r Region ermliehtigt. 

Obgenannte Auswerfung v~r-teilt sich wie folgt: 

. a) 1 Milliarde zur Gewahrung von Beitrage~ 
gemass Buchstabe ,a) und h) des Art. 1; 

b) 1 Milliarde Lire zur Gewahrung VOll Darle­
hen gemass Buchstabe c) des Art. 1.. 

Zur Erreichung oer Ziele, die varliegendes Ge­
setz vorhat, wird ein Fonds eingesetzt, bestehend 
aus: 

a) del' Auswerfung von L. 155 Millionen ge­
mass Art. 169 des. Bilanzvoransehlàges fiir das Bi­
lanzjahr 1952; • . 

. b) del' Auswerfung von L. '140 Millionen ge­
mass Art. 158 des Bilanzvoransehlages fiir das Fi­
nanzjahr 1953; 

e) aus folgenden jiihrliehen Auswerfungen, die 
im ausserordentliehen Teil del' Bilanz .der Finanz­
jahr.e 1

t

954-1961 (einschliesslièh) aufzunehmen 
sind:" . 

Finanzjahr 19~4 Lire 215.000.000.­

» 1955 » 215.000.000.­

» 1956 » 215.000.000.­

» 1957 » 215.000.000.­
» 1958 » 215.000.000.­

» 1959 » 215.000.000.­
» 1960 ) 215.000.000.­
» 1961 » 200.00Q.OOO.­

Art. 12 

Die Auswerfungen, die in den Finanzjahren, 
in denen sie verfiigt wurden, eventuell nieht zUr Ve 1'­

. wendung gelangten, verfallen nicht, solange, n~ch 
Ansicht des Regionalausschusses, die Notwendigkeit 
del' Ausgabe fortgesteht.. . 

. Fiir die Darlehen:sg~wahrung imSinne 'des Art. 
4 vorliegen.Ien Gesetzes werden auss.erdem und mit 
denseIben Modalitaten bis einschliesslich des Fi­
rìanzjahres 1961 noch in Verwendung gebracht: die 
Amortisierungsquoten del' Darlehen selbst sowie die 
von den Darlehensnehmern VOI' Ablauf del' vorgese­
.henen.Termine zuriickbezahlte~ Betdige.. 

Art. 13 

Der Pdisident des Regionalaussehusses ist er­
machtigt,mit eigenem Dekret die erforderlichen Bi­
l~nzanderungen vorzunehmen. 

tJberga1lgsbestimmwl gen 

Art. 14 

Die in den vorhergehenden Artikel~ vorgesehe­
nen Begiinstigungen konnen auch dann gewahrt wer­

den,wenn die Arbeiten und Ausgaben im allgemei­

nen gemass Art. l beim InkrafUreten dies es Geset­

. zes bereits vollendet sind oder sich in Vollendung 

béfinden, vorausgesetzt, dass sie nicht VOI' 'l. ]anner 

1952 begonnen wurden und dass innerhalb eines 

Monates nach Veroffentlichung dieses Gesetz~s da­

rum angesucht wird. 

Art. 15 

V orliegepdes Gesetz wird im Sinne, des Art. 49 ' 
des Sonderstatutes fiir dringend erldart und triu am 
Tage nach seiner Veroffentlichung im AmtsblaU del' 
Region in Kraft. . 

J edem, dem es zusteht, wird zur P:8icht ge­
macht, es aIs Regionalgesetz einzuhalten und fiir 
dessen Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trento, am 7. November 1953. 

. Der Priisident des Regionalausschmse~ 

ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskmnmissiir in der RegimI 

BISIA 


